
L’economia frena, stop a nuove tasse
Padoa-Schioppa: nel 2008 la crescita sarà più debole. Finanziaria, oggi ne discute il governo

■ di Roberto Rossi / Roma

■ / Roma

DAGLI ASSESTAMENTI di bi-

lancio sbucano 25 miliardi di euro

e il governo li spenderà alla voce -

così tanto gridata in queste setti-

mane - della «sicurezza». Con la

Finanziaria «doteremo il territorio

di alcune migliaia di uomini e donne in
più», annuncia il ministro dell’Interno
GiulianoAmato,nel corsodella conferen-
za dipresentazione dell’intesa traVimina-
le, Associazioni antiracket e Confindu-
stria per assicurare una adeguata assisten-
za agli imprenditori che decidono di de-

nunciare il racket odiaprirenuove impre-
se nelle regioni meridionali. Una richiesta
avanzatadalViminale invistadellaprossi-
ma Finanziaria.
Il personale invece verrà reperito ricollo-
cando e riorganizzando le forze a disposi-
zione,«da unaparte ricollocandosul terri-
torio molti che assolvono altre funzioni e
saranno sostituiti da personale civile, an-
che di altre amministrazioni». Si interver-
rà poi utilizzando il personale in esubero
delle forze armate e quindi «riaprendo il
turnoverancheper far funzionare la legge
sull’esercito professionale, che senza l’as-
sorbimento nei carabinieri, nella polizia e
nella guardi di finanza, non dà a questi
giovani gli sbocchi a cui per legge hanno

diritto». In pratica avverrà l’assunzione di
volontari a ferma prolungata chenon tro-
vanopiùspazionelle forzearmatedopola
riforma sul nuovo modello di difesa.
La presenza di più uomini delle forze del-
l’ordine a tutela della sicurezza del territo-
rio, è la risposta «alla nostra richiesta forte
dipiùStatoepiùpresenza»propriosulter-

ritorio, ha aggiunto nel corso della stessa
conferenzastampailpresidentediConfin-
dustria, Luca Cordero di Montezemolo.
Il rafforzamento del personale che veglie-
rà su questi buoni propositi è una parte
del patto per un «paese normale» dove
normale è denunciare gli estorsori e non
pagare il pizzo ma dove normale è anche
avere uno Stato capace di creare una «rete
di garanzie» che con lasci l’imprenditore
nel più completo isolamento. L’obiettivo
di Governo e Confindustria è lo stesso: ri-
lanciare l’economia del sud, cercando di
rompere una volta per tutte quella rete di
omertà, complicità, illegalità che ha con-
sentito alla criminalità organizzata di oc-
cupare manu militari il territorio.
Un’intesa,è lo stessoAmatoadammetter-
lo, per non lasciar cadere nel vuoto la co-

raggiosa denunciadell’imprenditore cata-
neseAndreaVecchioe laseguentedecisio-
ne di Confindustria siciliana di espellere i
membrichenondenuncinoi loroestorso-
ri. «Non è un’operazione di marketing»
sottolinea Montezemolo. «Le associazio-
ni di categoria potranno giocare un ruolo
di “schermo”, facendo materialmente le
denuncealposto degli imprenditori. L’ac-
cordoriguardasia le impresechegiàopera-
no sul territorio sia, soprattutto, le nuove
che vorranno investire». Si partirà in via
sperimentale inseizone,sotto ilcoordina-
mento del presidente della Federazione
antiracket Tano Grasso: Lamezia Terme,
Gela, Napoli, un’area in provincia di Ca-
serta, Messina e Siracusa. «L’obiettivo - as-
sicura il viceministro dell’Interno Marco
Minniti - è di estenderlo a tutto il sud».

CONFERME L’economia italiana non gode

di ottima salute. Nel 2008, come ha prospet-

tato Tommaso Padoa-Schioppa, la crescita

del Pil sarà più debole rispetto all’1,9% previ-

sto. Ma il ministro del-

l’Economia, che ieri

ha incontrato la rap-

presentanza dei Co-
muni (Anci), ha confermato
chenoncisaràunaumentodel-
la pressione fiscale.
Senzanuoveentrateeconl’eco-
nomia che frena resta comun-
queilproblemadi reperirerisor-
se. Un argomento che ieri du-
rante l’incontro non è stato af-
frontato. Il ministro - ha riferito
il presidente dell’Anci, Leonar-
do Domenici - ha assicurato
che sui dati saranno più chiari
dalla prossima settimana. «Noi
abbiamo convenuto che è im-
portante condividere i tenden-
ziali, cioè i dati e gli obiettivi
quantoa spesae asaldidibilan-
cio».
Con un’avvertenza: «Tengano
conto - ha ricordato il sindaco
di Napoli, Rosa Russo Iervolino
- che ci sono spese che nonpos-
siamocomprimerealdi sottodi
un certo livello perché sono le
spese che riguardano diretta-
mente la vita dei cittadini. Spe-
riamodinonessereinunasitua-
zione di contrasto di istituzioni
contro istituzioni».
Un passo in avanti, comunque,
i comuni lo hanno fatto. Si so-
no resi disponibili ad un abbas-
samento dell’Ici con la garanzia
peròdi compensazioni da parte
dello Stato. Nell’incontro con il
governo, l’Anci ha anche avan-
zatounapropriaproposta: «Ciò
che viene pagato dai cittadini
per l’Icipotrebbeesseredetratto
dalla dichiarazione dei redditi»,
ha spiegato Domenici. In que-
sto modo i Comuni avrebbero
salvaguardatoilgettitoIci,«fon-
damentale per permetterci di
erogare servizi ai cittadini», e si
potrebbe anche introdurre «il

principio di progressività sul-
l’Ici, cheattualmentenonèpre-
visto».
Nei prossimi giorni le due parti
lavoreranno ad un documento
di indirizzo che possa, prima
dell’approvazione della Finan-
ziaria in Consiglio dei ministri,
portare le parti a sottoscrivere
un patto che contenga i punti

fondamentali per gli enti locali.
«Credo che sia stata una buona
ripresa e una buona base di par-
tenza per il lavoro dei prossimi
giorni». L’Anci - ha concluso
Domenici -oggi riunisce ildiret-
tivo dove metterà a punto le
proposte dei Comuni.
Ma l’incontro di ieri ha avuto
anche un altro significato. «È

stato importante - ha detto an-
cora Domenici - perché ha san-
citoinmodocostruttivolaripre-
sa del dialogo; come ha detto lo
stesso Prodi l’anno scorso si era
aperta una ferita nei rapporti
conglienti localiedinparticola-
re con i comuni.
Quest’annosi trattadinonripe-
tere lo stesso errore: oggi abbia-

mo verificato che c’è la volontà
del governo e la nostra».«Le vo-
lontà espresse al tavolo sono
buone, positive, fanno ben spe-
rareper il futuro»hadetto il sin-
daco di Torino, Sergio Chiam-
parinoal terminedell’incontro.
«Non siamo entrati nel merito
delle singole questioni - ha pre-
cisato - il tutto è demandato al
direttivo dell’Anci e al tavolo
tecnicochenelgirodiuna deci-
na di giorni dovrà definire un
veroeproprioPatto fra i Comu-
ni e il governo».
Soddisfatta, tra gli altri, anche il
sindaco di Milano, Letizia Mo-
ratti:«è statoun incontropositi-
vo soprattutto per il metodo. Il
governocihaannunciatodivo-
ler condividere con noi un per-
corso e un accordo che tenga
conto delle esigenze dei comu-
ni».
«Questo confronto - ha prose-
guito - avverrà nell’ambito di
una manovra che sarà comun-
que di rigore come è giusto che
sia.Noicondividiamosiameto-
do sia rigore».
Oggi, comunque,si entranelvi-
vo. La Finanziaria sarà il cuore
della discussione del Consiglio
dei Ministri quando la sinistra
radicale presenterà il suo docu-
mento.

Vertice tra il ministro dell’Economia e i sindaci
riprende il confronto dopo la rottura dell’estate

Nel prossimo incontro i «numeri» veri

Alitalia ha registrato nel
primo semestre dell’anno
perdite nette per 211 mi-
lioni di euro con un mi-
glioramento di 9 milioni
rispettoall’esercizioprece-
dente. Lo rende noto la
compagnia aerea che ha
assicurato liquidità per 12
mesi. Le perdite operative
consolidate sono state pa-
ri a 127 milioni, con un
miglioramentodi3 milio-
ni rispetto al primo seme-
stre 2006.
Intanto ieri il presidente e
amministratore delegato
di Alitalia Maurizio Prato
èstatoricevuto ieriaPalaz-
zoChigi,per unbrevecol-
loquio, dal presidente del
Consiglio Romano Prodi.
Prima di incontrare il pre-
mier,Pratohaavutounin-
controconilministrodel-
l’Economia Tommaso Pa-
doa-Schioppa. Sul tavolo
l’alleanza con Air France.
Ieri la compagnia di ban-
dierahasmentito l’esisten-
za di «contatti in corso e
ad altissimo livello» con
AirFrance, ricordando pe-
rò che «tra le due compa-
gnieesistonodal2001rap-
portidipartnershipbilate-
rali e nel quadro dell’alle-
anza SkyTeam che com-
portano incontri regolari
tra i due management».

La sinistra radicale
presenterà a Prodi
le sue richieste
per la prossima
manovra

Trattativa sull’Ici: ciò che viene pagato
dai cittadini potrebbe essere

detratto dalla dichiarazione dei redditi

Le procedure di cessione degli stabilimenti di Cassina
de’PecchiediMarcianisesonostateaperte ieridaNokia/Sie-
mens, «nonostante il totale contrasto a questo progetto di
Fim, Fiom, Uilm, delle Rsu e delle lavoratrici e dei lavoratori
enonostante il parere totalmente contrariodel governo ita-
liano», si legge in una nota unitaria dei metalmeccanici.
Nokia/Siemens«devesaperechenonciarrendiamo,chevo-
gliamo riaffermare che l’Italia non è un paese nel quale le
multinazionali possono compiere tutte le loro scorribande,
e coltivare esclusivamente i propri interessi e profitti com-
merciali senza un vincolo industriale e occupazionale nel
paese nel quale operano. In queste ore verranno adottate
tutte le iniziative di mobilitazione che rendano visibile an-
che all’opinione pubblica la contrarietà a questa scelta sba-
gliata.
Nelle prossime ore chiederemo un ulteriore incontro al Mi-
nistero dello Sviluppo Economico perché la partita è aperta
eanche il Governo,cheha contrastatoespressamente l’ipo-
tesidi cessione,vengacoinvoltoper impedirechesi compia
la scelta di Nokia/Siemens di smantellare la catena del valo-
re e di cedere gli stabilimenti manifatturieri in Italia».

Domenici: mi pare
una buona base
di partenza
oggi ne discuteremo
all’Anci

OGGI

TUTTO BENE Il «cuneo» è
salvo. Ha superato, in sciol-
tezza, l’ultimo esame della
Commissione europea che

neavrebbepotutoostacolare l’ap-
plicazione. Un accordo tra l’am-
ministrazioneitalianae ladirezio-
negenerale della Concorrenzaha
permesso il disbrigo del conten-
zioso e assolto l’Italia dal sospetto
diaverviolato lenormedelTratta-
to sulla concessione degli "aiuti di
Stato". L’autorizzazione della
Commissione per il "cuneo fisca-
le", che si basa sulla deduzione di

alcunepartidell’Irapper le impre-
seproduttive,èstataconcessaper-
chè l’Italia ha accettato la propo-
sta di trasformare il "cuneo" in un
provvedimento di carattere gene-
ralesenzaescluderealcuni impor-
tanti comparti economici.
"Ho accolto con estremo piacere -
ha affermato la commissaria al-
l’Antitrust, Neelie Kroes - l’atteg-
giamento del governo italiano
che ha deciso di trasformare il cu-
neo fiscale inuna misura di carat-
tere generale di cui potrà benefi-
ciare l’intera economia italiana".
E il ministro per le Politiche co-
munitarie, Emma Bonino, ha

confermato il buon andamento
delle relazioni e della collabora-
zione tra le due amministrazioni
che ha "sciolto i dubbi" e condot-
to a verificare la conformità della
misura "dopo averla estesa a ban-
che e assicurazioni". In effetti, le
deduzioni previste nell’originario

provvedimentosi applicavanoal-
l’intera economia eccezion fatta
per i settori bancari e assicurativi
e per le imprese che operano in
concessione e a tariffa nei pubbli-
ci servizienellapubblicaammini-
strazione. Si trattava di una ridu-
zione della base imponibile del-
l’Irap che comprendeva la dedu-
zionedi5milaeuroperdipenden-
te a tempo indeterminato, i con-
tributi assistenziali e previdenzia-
li per le pensioni e l’assicurazione
malattiae, infine, icontributi rela-
tivi agli infortuni sul lavoro.
La Commissione, dopo la notifi-
ca a Bruxelles del provvedimen-
to, ha intavolato un negoziato ed
è stato trovato un accordo che ha

evitato la procedura sugli "aiuti di
Stato". Adesso, soltanto i servizi
pubblicigestiti sullabasedi tariffe
regolamentate, i servizi suconces-
sioneelapubblicaamministrazio-
ne saranno esclusi dal "cuneo fi-
scale". Il governo ha, infatti, spie-
gato che l’esclusione dei servizi
pubblici si rende necessaria al fi-
ne di evitare "casi di sovracom-
pensazione inquanto la tariffa re-
golamentata tiene conto dei costi
fiscali, compresa l’Irap. Per quan-
to riguarda l’amministrazione
pubblica, è stato convenuto che
essa non esercita, solitamente,
delle attività economiche e, per-
tanto, non può essere classificata
come un’impresa commerciale.

ALITALIA
Perdita a 211 milioni
Voci su Air France

«Migliaia di uomini in più per la sicurezza delle città»
Amato anticipa l’impegno del centrosinistra per l’ordine pubblico. Bilancio di 24 miliardi del ministero

Il provvedimento
è stato esteso
ad assicurazioni
e banche rispetto
alla prima versione

VERTENZE
Nokia-Siemens, i lavoratori chiamano il governoIl cuneo fiscale è salvo. Per l’Europa non è un aiuto di Stato

La Commissione Ue: è una misura di carattere generale per l’economia italiana. Soddisfatto il governo

LA FINANZIARIA
IL CONFRONTO

Il ministro dell’Economia Tommaso Padoa-Schioppa ieri a Roma Foto di Danilo Schiavella/Ansa

Azione anti racket
da estendere a tutto
il Mezzogiorno
con la collaborazione
delle imprese

■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles
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